
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

1ª TAPPA TREKKING: 

Verso i monti di pietra verde 

Partenza: Sansepolcro

Arrivo: Località Cerreto

Tempi di percorrenza: circa 6 ore

Lunghezza tappa: circa 24 Km

Dislivello: in salita 1073 m, in discesa 770 m

Difficoltà: EE (per la lunghezza)

NOTA: possibile suddivisione della tappa in due parti con sosta per la notte nei 

pressi della Pieve di Micciano. circa 13 Km.



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale dei Monti Rognosi (AR)

Specie target: 

Alisso di Bertoloni (Odontarrhena bertolonii) 

Lodolaio eurasiatico (Falco subbuteo)

Come visitare la Riserva Naturale Regionale

Accesso libero

Per informazioni:

Centro Visita “La Fabbrica della Natura” 

Tel. 340 3698476 

E-mail: info@toscanadappennino.it 

Loc. La Fabbrica, Ponte alla Piera 67, Anghiari (AR)

Partendo dalla  stazione ferroviaria  di  Sansepolcro raggiungiamo la  campagna lungo il 

corso del Tevere. Costeggiamo le affascinanti zone umide e i boschi ripariali dell’ANPIL 

Golena  del  Tevere.  Proseguiamo attraverso  i  paesaggi  campestri  della  piana  che  fu 

teatro della Battaglia di Anghiari, raggiungendo l’antica Pieve di Santa Maria a Micciano e 

poi il Santuario della Madonna del Carmine al Comparbio. Da qui, passando sotto ad un 

maestoso cerro secolare, camminiamo immersi nella foresta fino alla Diga sul Torrente 

Sovara.  (Sentieri  CAI 14A, 14,  92 e 104).  Dopo una breve deviazione verso Bagnolo 

arriviamo all’ingresso nella Riserva Naturale Regionale dei Monti Rognosi. Il percorso 

nella Riserva Naturale Regionale (CAI 104B) è caratterizzato da uno stretto sentiero ed è  

fornito di numerose bacheche e pannelli didattici. Esso ci porta ad attraversare ambienti 

molto  particolari  dominati  dalle  rocce ofiolitiche,  rappresentate  prevalentemente  dalle 

scure serpentiniti. Sono proprio queste a conferire ai Monti Rognosi il loro aspetto aspro: 

si tratta di rocce formatesi sul fondale dell’Oceano Ligure-Piemontese circa 200 milioni 

di anni fa dal magma proveniente dal mantello terrestre, e successivamente emerse a 

causa  di  movimenti  tettonici.  La  Riserva  Naturale  Regionale  ha  un  alto  valore 

conservazionistico  per  la  presenza  di  specie  vegetali  serpentinofite che  popolano 

principalmente  ambienti  di  gariga e  prateria  steppica.  Fra  queste  sarà  possibile 
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osservare l’alisso di Bertoloni (Odontarrhena bertolonii), lo cneoro (Daphne cneorum) e 

la  betonica gialla del serpentino  (Stachys recta subsp. subcrenata var. serpentini). La 

prateria steppica è in particolare presente nell’area di Pian della Croce, dove si trovano i 

rari lini delle fate (Stipa etrusca e Stipa tirsa). Da Pian della Croce si può continuare sul 

sentiero  o  optare  per  un  Sentiero  Natura.  Da  questo  punto  cammineremo  perlopiù 

immersi nella vasta pineta, frutto di opere di rimboschimento con pino nero (Pinus nigra) 

e pino marittimo (Pinus pinaster) iniziate negli anni ‘30 e proseguite fino alla metà degli 

anni ’70. L’espansione della pineta nella Riserva Naturale Regionale ha però portato alla 

riduzione della vegetazione tipica delle rocce di serpentino. La parte finale del percorso 

nella Riserva Naturale Regionale dei Monti Rognosi attraversa arbusteti semimesofili, 

boschi misti spontanei con prevalenza di cerro (Quercus cerris) e carpino nero (Ostrya 

carpinifolia) e, nei pressi del Sovara, troviamo il bosco igrofilo dove domina l’ontano nero 

(Alnus glutinosa). I sentieri convergono verso un piccolo ponte sul Torrente Sovara, nei 

pressi  del  quale  è  situato  il Conventino,  un  convento  di  suore  agostiniane,  risalente 

probabilmente  al  XIV  secolo.  Attraversando  il  ponte  usciamo  dalla  Riserva  Naturale 

Regionale e raggiungiamo il parcheggio del Conventino. Da qui, come opzione, seguendo 

la strada provinciale,  si  potrà raggiungere il  centro visite della Riserva Naturale “La 

Fabbrica  della  Natura”.  Proseguiamo  lungo  il  nostro  itinerario  ai  piedi  del  Monte 

Maggiore fino a congiungerci a Via del Carmine e la percorriamo verso Nord, lungo una 

strada  di  bosco  che  ci  conduce  fino  a  Località  Papiano  (CAI  2).  Proseguendo 

intersechiamo il sentiero natura che conduce al  Santuario della Madonna delle Selva. 

Siamo al punto di arrivo della tappa dove sarà possibile dormire e mangiare. Nota: per chi 

volesse  visitare  solamente  la  Riserva  Naturale  dei  Monti  Rognosi  il  Parcheggio  del 

Conventino è il posto giusto per lasciare l’auto, infatti è presente un percorso ad anello  

(parte di quello già descritto) di ca. 4,7 Km che si raccorda con il Sentiero Natura e ci  

riporta  in  questo  luogo  in  poco  più  di  due  ore  di  cammino.  E’  inoltre  possibile  una 

connessione con il centro visite ubicato in Loc. La Fabbrica - Ponte alla Piera, 67, 52031 

Anghiari AR (Fabbrica della Natura).

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie
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